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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-69 Scienze e tecnologie agrarie
I laureati nei corsi delle lauree magistrali della classe devono:

possedere una solida preparazione culturale nei settori della biologia, della matematica, della fisica e della chimica indispensabili per una formazione professionale specifica;

possedere una buona padronanza del metodo scientifico d'indagine;

conoscere le tecniche, anche di laboratorio, per il controllo della qualità delle filiere delle diverse produzioni agrarie.

essere capaci di progettare, gestire e certificare sistemi e processi della produzione agraria, anche in relazione ai mezzi tecnici, alle macchine, agli impianti, alla sicurezza
degli ambienti di lavoro e all'impatto ambientale;

possedere un'elevata preparazione nella biologia e nella fisiologia applicata e nella genetica per operare il miglioramento qualitativo e quantitativo della produzione agraria,
la sua difesa e la salvaguardia della risorse del suolo e della biodiversità, utilizzando tecnologie tradizionali ed innovative;

essere capaci di programmare e gestire ricerca e produzione agraria e la sua sostenibilità in progetti che tengano conto anche delle particolari peculiarità delle aree tropicali e
subtropicali;

essere capaci di mettere a punto, gestire e valutare progetti di sviluppo;

possedere un'elevata preparazione scientifica e tecnologica per progettare e gestire l'innovazione della produzione agraria, qualitativa e quantitativa, con particolare
riferimento alla fertilità del suolo, al miglioramento genetico, alla produzione e difesa delle piante coltivate e dei progetti di filiera ad essa correlati, comprendendo anche le
problematiche della conservazione e gestione post-raccolta dei prodotti agricoli e del loro marketing, anche riguardanti le peculiari problematiche connesse alle aree tropicali
e subtropicali;

possedere una completa visione dei problemi del territorio rurale, compresi gli aspetti catastali, topografici e cartografici, della stima dei beni fondiari, dei mezzi tecnici,
degli impianti e della gestione dei progetti, strutture, macchine e mezzi tecnici e impianti in campo agrario, compreso il verde;

possedere la capacità di progettazione di sistemi ed opere complessi relativi agli ambiti agrario e rurale ;

avere competenze avanzate nella gestione delle imprese, delle filiere alimentari e non alimentari e delle imprese di consulenza e servizi ad esse connesse;

essere in grado di pianificare il territorio rurale e le attività in esso comprese;

essere in grado di gestire i cantieri e di collaudare le opere anche in relazione ai piani di sicurezza sul lavoro;

essere capaci di utilizzare lo strumento informatico anche per il monitoraggio e la modellistica relative al sistema agrario;

essere in grado di operare con ampia autonomia assumendo la responsabilità di progetto e di struttura;

conoscere i principi e gli ambiti dell'attività professionale e relative normativa e deontologia;

essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale almeno una lingua dell'Unione Europea, di norma l'inglese, oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici
disciplinari.



I curricula della classe prevedono attività dedicate:

all'approfondimento delle conoscenze della struttura e delle principali funzioni degli organismi utilizzati nella produzione agraria, tenendo anche conto delle particolari
caratteristiche degli organismi delle aree tropicali e subtropicali;

all'approfondimento delle conoscenze dei fattori fisici, chimici e biologici che condizionano le produzioni agrarie, e sui principi su cui si fondano le tecnologie tese a
mitigare e/o valorizzare gli effetti che essi determinano sulle piante in coltura e sugli animali allevati;

all'acquisizione di un'elevata preparazione di base con particolare riguardo alla biologia e fisiologia applicata ed alla genetica per operare il miglioramento qualitativo e
quantitativo della produzione agraria, utilizzando tecnologie tradizionali ed innovative;

all'acquisizione di una solida conoscenza degli agenti nocivi (insetti, patogeni, malerbe) e delle interazioni che essi stabiliscono con le piante agrarie e degli effetti che
determinano in esse;

all'acquisizione di conoscenze operative e gestionali sui mezzi e tecnologie utilizzati nella produzione, difesa, conservazione e trattamento post-raccolta dei prodotti, e
sull'impatto che essi possono avere sull'ambiente e sulla salute dell'uomo;

alla conoscenza di aspetti economici della produzione e dei problemi demoetnoantropologici, in particolare delle aree tropicali e subtropicali;

all'acquisizione delle capacità progettuali generali e di pianificazione del territorio rurale anche con l'impiego di modelli matematici e di strumenti informatici e telematici;

ad esercitazioni pratiche e di laboratorio per la conoscenza di metodi sperimentali e di elaborazioni dei dati;

all'uso delle tecnologie tradizionali ed innovative, agli aspetti informatici computazionali e ad attività seminariali e tutoriali;

all'attività di una tesi sperimentale, consistente nell'esecuzione della parte sperimentale, dell'elaborazione e discussione dei risultati nonchè alla formulazione di un elaborato.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso in Scienze della produzione e protezione delle piante nasce dalla riforma dell'omonimo attivo nel 2007/2008 e rispetta gli obiettivi di razionalizzazione e
qualificazione dell'offerta formativa di cui al D.M. n. 3 luglio 2007, n. 362 (linee generali d'indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-2009).

In particolare, il Nucleo considera particolarmente importante che il corso sia organizzato in curricula e che la Facoltà abbia provveduto a migliorare il carico didattico e ad
evitare replicazioni con i corsi di primo livello. Si sottolinea inoltre che l'articolazione del corso permetterà di personalizzare la formazione degli studenti anche sulla base
delle richieste del mondo del lavoro.

Per tutte le considerazioni sopraesposte il Nucleo esprime parere favorevole alla proposta.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
In genere, gli intervistati (appartenenti ad aziende ed enti del settore) ritengono che i laureati magistrali abbiano maggiori possibilità di inserimento lavorativo, a motivo della
loro preparazione professionale, che viene giudicata più completa e strutturata rispetto ai triennali. Le realtà intervistate dimostrano  nei confronti dei laureati nel settore
agrario  un interesse prevalente legato allo svolgimento di stage e tirocini, mentre la percentuale di enti e aziende interessate ad assumere gli stessi laureati sono molto basse.
L'interesse è per lo più rivolto a persone in grado di occupare posizioni nei settori Ricerca e sviluppo (28.6%) e Assistenza tecnica . Nonostante la buona percentuale di enti e
aziende attive su tematiche legate ad ambiente/ecologia (15.6%), questo settore non sembra essere interessato ai nostri laureati, probabilmente in quanto le tematiche relative
sono poco trattate nel nostro CdS. In genere si richiede al laureato magistrale una maggior specializzazione in settori specifici delle scienze agrarie: Agronomia e produzioni
vegetali, Conoscenza delle lingue, Zootecnia e produzioni animali, Informatica e statistica, Genetica e biotecnologie. Le lacune riscontrate riguardano l'esperienza pratica, gli
aspetti legislativi, l'informatica, la statistica, le lingue, gli aspetti gestionali, la tutela del territorio. Viene anche segnalata l'insufficiente conoscenza di tecniche di marketing.
La lacune formative riscontrate dalle aziende e dagli enti intervistati trovano parziale conferma nell'analisi della coerenza (i) tra le aree formative considerate da privilegiare
maggiormente dal mondo del lavoro e (ii) la collocazione dei crediti erogati nelle stesse aree. In generale, i risultati delle consultazioni col mondo del lavoro trovano
riscontro nell'analisi tra tipologie di credito erogato e aspettative delle aziende e degli enti intervistati. In particolare, i principali squilibri tra tipologia di credito erogato e
richieste del mondo del lavoro riguardano la conoscenza delle lingue, l'informatica e la statistica, gli aspetti normativi, la genetica e le biotecnologie.

Organizzazioni consultate:
A.R.T.O. Associazione Ricercatori Tartuficoltori Orobici; Agenzia Protezione dell'Ambiente; Ager Sc - Agricoltura e Ricerca;
Assocazione Gestori Rifugi Alpini ed Escursionistici della Lombardia;
Associazione Nazionale Allevatori Bovini Razza Grigio Alpina;
Associazione Regionale Allevatori Della Lombardia; Az Agricola La Esmeralda; Az. Agr. Brigatti; Azienda Agricola "Frutti Dell'Alta Val Camonica"; Azienda Agricola
Carrara Luigi; Azienda Agricola La Botanica Soc. Agr.; Azienda Agricola Settimocielo; Bertè; Centro Flora Autoctona (Cfa) - Parco Monte Barro; Chindemi Azienda
Agricola di Montagna;
CNR; Comune Di Bergamo; Comune di Rovato; Comunità Montana Valle Trompia; Comunita' Montana Valtellina Di Sondrio; Consiglio per la Ricerca e la
Sperimentazione in Agricoltura; Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica; Delaval spa; Dott. Agronomo Botti Maria; Floricoltura Ernesto Radaelli; Fo; Fondazione
Minoprio; Guado Al Melo; Il Bolfone
Libera Professionista C/O Comunità Montana Valsassina; Masi Agricola spa; Melavi'; Nunhems Italy; Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura; Ronco Del
Gelso; S.M.V. Società Manuntenzione Verde S.r.l.
Sant'Orsola Soc Coop Agricola; Sea Tecnologie S.R.L.; Servizi e Sistemi s.r.l.; Servizio Foreste e Fauna della Provincia Autonoma di Trento; Soc. Agr. Casal Di Pari srl;
Società Agricola San Felice s.p.a.; Studio Carminati
Viridea srl.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea magistrale in Scienze della Produzione e Protezione delle piante, appartenente alla classe delle lauree magistrali in Scienze e Tecnologie Agrarie, ha lo
scopo di preparare laureati in possesso di un'ampia formazione culturale, scientifica e professionale nei settori delle produzioni vegetale, della loro protezione e dei sistemi
del verde ornamentale e urbano, paesaggistico e relativi al recupero/risanamento ambientale, nonché nella protezione delle piante dalle avversità per ottenere produzioni
competitive e sostenibili.
Il corso di laurea in Scienze della Produzione e protezione delle piante dopo il primo anno in comune offre la possibilità di scegliere tra due percorsi erogati in lingua
inglese. Il primo basato sulle biotecnologie vegetali permette di ottenere una specializzazione nell'ambito delle biotecnologie vegetali per comprendere i meccanismi
fisiologici e biochimici legati alla produzione delle piante e al miglioramento genetico. Il secondo basato sulla produzione vegetale prevede, invece, prevede un'offerta
formativa di approfondimento sull'elaborazione dei dati sperimentali, la produzione e la protezione delle piante coltivate.
In linea con quanto previsto dalla classe di riferimento, la formazione ricevuta darà al laureato magistrale una approfondita conoscenza degli attuali sistemi agricoli e del
verde, con finalità allo stesso tempo produttive e di valorizzazione e salvaguardia del territorio e dell'ambiente.
L'esigenza di assicurare al laureato magistrale competenze scientifiche e professionali di alto livello richiede che la laurea magistrale in Scienze della produzione e
protezione delle piante si articoli in modo da dare un ampio spettro di conoscenze.



I corsi sono caratterizzati da alcuni insegnamenti comuni, che garantiscono l'unicità del corso di laurea magistrale e una solida preparazione; altri insegnamenti, specifici del
secondo anno, riguarderanno approfondimenti scientifici e professionali.
L'acquisizione del livello B2 di conoscenza della lingua inglese entro la fine del primo anno è necessaria per potersi iscrivere agli esami del secondo anno, che saranno
erogati in lingua inglese.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
I laureati della laurea magistrale svilupperanno capacità di comprensione del sistema agricolo che consentiranno l'elaborazione e l'applicazione di idee originali, anche
all'ambito della ricerca. In particolare, i laureati avranno:
- un'elevata preparazione culturale di base e un'ottima padronanza del metodo scientifico d'indagine;
- approfondite conoscenze dell'ambiente agrario e degli agroecosistemi con le loro principali variabili guida, di tipo climatico, agrometeorologico e pedologico.
- conoscenze specifiche e qualificate di biologia, fisiologia e genetica delle piante e dei loro parassiti, indispensabili per ottenere il miglioramento quanti-qualitativo della
produzione vegetale agraria, per pianificare razionalmente la difesa e per salvaguardare le risorse del suolo, utilizzando tecnologie tradizionali e innovative;
- acquisito le tecniche, anche di laboratorio, per il controllo della qualità della filiera delle diverse produzioni vegetali e per progettare, gestire e certificare i sistemi e i
processi della produzione vegetale e della protezione delle piante;
- conoscenze approfondite dei processi produttivi, dei parassiti, dei patogeni e delle infestanti, nonché dei danni che essi arrecano alla produzione vegetale agraria;
- competenze per programmare e gestire le strategie, le tecnologie e i mezzi impiegati nella produzione e nella difesa delle piante e per minimizzare l'impatto che i mezzi
stessi possono avere sull'ambiente;
- competenze specifiche e qualificate per programmare e gestire la ricerca e i processi innovativi, sia in autonomia, sia in gruppi di lavoro, assumendo responsabilità di
progetto e di struttura;
- padronanza di una lingua europea, di norma l'inglese.
Le conoscenze e le capacità di comprensione saranno sviluppate essenzialmente con lezioni frontali, esercitazioni di laboratorio e di campo, esercitazioni interdisciplinari,
studio personale su testi avanzati e pubblicazioni scientifiche ed attività di gruppo.
La verifica del raggiungimento dell'obiettivo formativo è ottenuta con le valutazioni intermedie (prove in itinere), intese a rilevare l'andamento della classe e l'efficacia dei
processi di apprendimento, e con prove finali di esame orali e/o scritte individuali e, se previste, di gruppo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Verranno acquisite capacità di risoluzione di problemi non precedentemente codificati o nuovi, anche in ambito interdisciplinare e di gestione operativa di sistemi complessi.
In particolare, il laureato sarà in grado di progettare e gestire autonomamente aziende agricole, pianificare a scala territoriale i sistemi agricoli e i sistemi del verde, ottenere
produzioni agricole di qualità in accordo a caratteristiche specifiche richieste dell'utenza, di impostare programmi di gestione aziendale e territoriale orientati alla
sostenibilità dell'attività agricola e alla protezione e valorizzazione dell'ambiente, anche in ambito internazionale e in paesi in via di sviluppo. Il laureato sarà in grado di
gestire la coltivazione in ambienti protetti e di sistemi colturali erbacee e arboree, nonché la loro protezione e sarà in grado di applicare i metodi di biologia molecolare ai
sistemi agrari, al miglioramento genetico e della ricerca pubblica e privata nel settore vegetale.
La capacità di applicare le conoscenze acquisite e comprensione sarà valutata individualmente attraverso le prove dei singoli esami, orali e/o pratiche, prove in itinere,
esercitazioni di laboratorio. Oltre alle attività di verifica previste nei singoli ambiti disciplinari, la capacità dello studente di integrare le conoscenze e gestire la complessità
dei processi produttivi sarà verificata nel corso delle attività che egli svolgerà, sotto la guida di un docente, per lo svolgimento della tesi sperimentale. In particolare,
attraverso l'attività pratica nello svolgimento della tesi, l'elaborazione dei dati e nonché attraverso la stesura della tesi di laurea lo studente potrà essere valutato sia dal tutore
durante il corso di studio sia dalla commissione d'esame durante la discussione della tesi. Nel presente corso di laurea sono destinati alla tesi 42 CFU con lo scopo di dare
un'ottima preparazione di base per affrontare i diversi problemi del mondo agricolo e fornire gli strumenti per poter identificare le possibili soluzioni.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato avrà sviluppato totale autonomia di giudizio per la valutazione e l'interpretazione dei dati tecnici, sperimentali e scientifici e per la valutazione economica e
ambientale di progetti di gestione agricola e territoriale anche di elevata complessità. Svilupperà inoltre capacità complessive di valutazione e messa a punto di itinerari
tecnici anche innovativi per il conseguimento di produzioni di qualità e caratteristiche definite dall'utenza. Pianificare e gestire piani di ricerca e sviluppo nel settore delle
produzioni vegetali.
L'autonomia di giudizio sarà valutata sia attraverso prove orali e/o scritte in sede di esame, sia attraverso lavori di gruppo, in sede di esercitazioni di laboratorio o di campo.
Nell'ambito dell'offerta formativa integrativa saranno organizzate attività progettuali da sviluppare in gruppo e in cui sarà possibile valutare l'autonomia di giudizio
raggiunta.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato avrà sviluppato idonee conoscenze e strumenti, anche di tipo informatico e bioinformatico, per la comunicazione tecnica e scientifica, per l'elaborazione e la
discussione di dati sperimentali e per la capacità di lavorare in gruppo. Saprà organizzare le proprie comunicazioni in funzione della tipologia dei destinatari ed esporre in
maniera completa ed integrata le caratteristiche e le implicanze delle proprie scelte e attività progettuali. Sarà inoltre in grado di utilizzare adeguatamente, oltre all'italiano
anche la lingua inglese per la stessa tipologia di comunicazioni.
Tali abilità saranno acquisite attraverso sia attività individuali e di gruppo durante il percorso formativo sia nella preparazione di apposite presentazioni, nell'ambito di
singole discipline o nell'elaborazione di progetti specifici. La verifica dell'acquisizione di tali capacità avverrà all'atto del superamento degli esami di profitto e nella
presentazione finale durante la discussione della tesi sperimentale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato sarà in possesso di tutti gli strumenti di aggiornamento continuo delle conoscenze nello specifico settore professionale e nell'ambito della ricerca scientifica, e
avrà le conoscenze necessarie per eventualmente accedere a un ciclo di studi di terzo livello.
La verifica dell'apprendimento sarà principalmente effettuata durante le prove di esame mediante prove scritte e/o orali. Il grado di apprendimento sarà verificato attraverso
la valutazione della capacità di risolvere problemi pratici tipici dell'agricoltura integrata. Le modalità con cui le attività sperimentali saranno svolte dallo studente per la
preparazione della prova finale per il conseguimento della laurea magistrale potranno contribuire alla verifica di tale capacità.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono accedere al corso di laurea magistrale in Scienze della Produzione e Protezione delle piante i laureati delle lauree nella classe L-25 (Scienze e Tecnologie Agrarie e
Forestali), nonché nella corrispondente classe relativa al D.M. 509/99, che abbiano acquisito almeno 30 crediti nei seguenti settori scientifico-disciplinari:
BIO/01 - Botanica generale
BIO/02 - Botanica sistematica
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata
BIO/04 - Fisiologia vegetale
BIO/05 Zoologia
BIO/13 Biologia applicata
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica



CHIM/06 - Chimica organica

Da FIS/01 a FIS/07
Da MAT/01 a MAT/09
INF/01 Informatica
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni SECS-S/01 Statistica

Possono inoltre accedervi laureati provenienti da classi diverse dalla classe L-25, che abbiano acquisito almeno 60 crediti nei seguenti settori scientifico- disciplinari:
AGR/01 - Economia ed estimo rurale
AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee
AGR/03 - Arboricoltura generale e coltivazioni arboree
AGR/04 - Orticoltura e floricoltura
AGR/05 - Assestamento forestale e selvicoltura
AGR/07 - Genetica agraria
AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali
AGR/09 - Meccanica agraria
AGR/10 - Costruzioni rurali e territorio agroforestale
AGR/11 - Entomologia generale e applicata
AGR/12 - Patologia Vegetale
AGR/13 - Chimica agraria
AGR/14 - Pedologia
AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari
AGR/16 - Microbiologia agraria
BIO/07 - Ecologia
BIO/18 - Genetica
BIO/19 - Microbiologia generale
CHIM/01 - Chimica analitica
CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei beni culturali
GEO/02 - Geologia stratigrafica e sedimentologica
GEO/04 - Geografia fisica e geomorfologia
GEO/06 - Mineralogia
GEO/07 - Petrologia e petrografia
ICAR/06 - Topografia e cartografia
ICAR/15 - Architettura del paesaggio
IUS/03 - Diritto agrario
IUS/14 - Diritto dell'Unione Europea
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese

Per accedere al corso di laurea è infine richiesta la conoscenza della lingua inglese a livello B1.

L'adeguatezza della preparazione personale dei candidati, ai fini dell'ammissione al corso di laurea magistrale, viene verificata mediante una prova di ingresso secondo le
modalità stabilite dal Regolamento didattico del corso.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Scienze della produzione e protezione delle piante si consegue previo il superamento di una prova finale, che consiste nella presentazione e
discussione di una tesi su un argomento scelto nell'ambito di uno degli insegnamenti seguiti, elaborata dallo studente sotto la guida di un relatore, strutturata secondo le linee
di una pubblicazione su di una rivista scientifica e concernente attività sperimentale originale.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Rispetto agli altri corsi di laurea della classe LM-69 attivati dall'Ateneo, il corso di laurea in Scienze della Produzione e Protezione delle Piante si caratterizza per
l'approfondimento e la specializzazione negli aspetti scientifici e progettuali nell'ampio settore dei sistemi colturali e del verde tecnico e ricreazionale, con particolare
riguardo alla salvaguardia dell'ambiente e alla sostenibilità dei processi produttivi.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
Nell'autunno 2018 si è svolta la consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni per presentare le modifiche
dell'ordinamento didattico del corso. La sintesi sarà inserita nella Scheda-Sua 2019-2020.

Conformemente a quanto richiesto dal CUN, sono stati integrati gli obiettivi formativi, è stato dichiarato nell'accesso che la conoscenza della lingua inglese richiesta è
almeno pari al livello B1, è stato eliminato il profilo generico dagli sbocchi occupazionali così come è stato altresì eliminato l'ambito "Discipline della ingegneria agraria".



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Sviluppatori di mezzi tecnici per l'agricoltura

funzione in un contesto di lavoro:
Le professioni comprese in questa categoria sono coinvolte nello sviluppo di mezzi e processi innovativi per la gestione degli
agroecosistemi.

competenze associate alla funzione:
Approfondita conoscenza degli agroecosistemi in termini produttivi, di compatibilità ambientale e di ruolo territoriale

sbocchi occupazionali:
Area della ricerca e della consulenza tecnica avanzata in aziende private quali produttori di sementi, prodotti fitosanitari e materiale
vegetale; in organizzazioni pubbliche per i settori di ricerca e applicazioni della stessa.

Selezionatori/Breeder

funzione in un contesto di lavoro:
I professionisti che operano in questo settore si occupano del miglioramento genetico e conservazione e valorizzazione delle risorse
genetiche delle specie vegetali.

competenze associate alla funzione:
I laureati hanno conoscenze relative ai metodi di miglioramento genetico classico e biotecnologico, conservazione in situ ed ex situ dei
materiali vegetali. Inoltre, sono in grado di gestire piani sperimentali al fine di valutare e comparare i materiali costituiti per eventuali
iscrizioni a registro varietale.

sbocchi occupazionali:
Aziende sementiere che effettuano l'attività di breeding, ricerca sia in ambito pubblico che privato per lo sviluppo di nuove cultivar.
Laboratori di analisi per la tracciabilità tramite tecniche di biologia molecolare. Organizzazioni nazionali ed internazionali che operano
nell'ambito della cooperazione allo sviluppo in particolare le banche di germoplasma per la preservazione della biodiversità e la
sicurezza alimentare.

Fitopatologo

funzione in un contesto di lavoro:
I professionisti che operano in questo settore progettano e sviluppano protocolli diagnostici e modelli di contenimento delle avversità
delle piante e delle derrate alimentari applicando le norme e linee guida volte a soddisfare la legislazione comunitaria in materia di
sostenibilità ambientale.

competenze associate alla funzione:
I laureati in SPP hanno conoscenze relative ai più diffusi parassiti di piante e derrate alimentari, nonché a quelli di recente introduzione
e di grande impatto economico. Essi inoltre sono in grado di gestire i processi produttivi operando con criteri di prevenzione
indispensabili per la realizzazione di obiettivi legati alla salvaguardia ambientale.

sbocchi occupazionali:
Area della ricerca sia in ambito pubblico che privato per la progettazione e lo sviluppo di diagnostici moderni, nonché in aziende per la
produzione di fitofarmaci a basso impatto ambientale. Organizzazioni nazionali ed internazionali che operano nell'ambito della
cooperazione internazionale allo sviluppo.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Agronomi e forestali - (2.3.1.3.0)
Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze agrarie, zootecniche e della produzione animale - (2.6.2.2.2)

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate:

dottore agronomo e dottore forestale

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali
curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM
16/3/2007, art. 1 §2.



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Discipline della produzione

AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee
AGR/03 Arboricoltura generale e coltivazioni arboree
AGR/04 Orticoltura e floricoltura
AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari

12 24 -

Discipline della fertilità e conservazione del suolo
AGR/13 Chimica agraria
AGR/16 Microbiologia agraria
BIO/04 Fisiologia vegetale

6 12 -

Discipline del miglioramento genetico
AGR/07 Genetica agraria
BIO/11 Biologia molecolare

0 18 -

Discipline della difesa
AGR/11 Entomologia generale e applicata
AGR/12 Patologia vegetale

12 24 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 45 -  

Totale Attività Caratterizzanti 45 - 78

Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Attività formative affini o integrative

AGR/01 - Economia ed estimo rurale
AGR/03 - Arboricoltura generale e coltivazioni arboree
AGR/05 - Assestamento forestale e selvicoltura
AGR/07 - Genetica agraria
AGR/10 - Costruzioni rurali e territorio agroforestale
AGR/11 - Entomologia generale e applicata
AGR/12 - Patologia vegetale
AGR/14 - Pedologia
AGR/16 - Microbiologia agraria
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata
CHIM/06 - Chimica organica

12 12 12  

Totale Attività Affini 12 - 12

Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale 42 42

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 3 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 60 - 60

Riepilogo CFU



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 117 - 150

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/01 , AGR/10 , AGR/14 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/03 , AGR/07 , AGR/11 , AGR/12 , AGR/16 )

Nelle attività affini e integrative sono inseriti settori scientifico-disciplinari già previsti tra le attività caratterizzanti che hanno l'obiettivo di offrire specifiche attività per
l'acquisizione e l'approfondimento di strumenti metodologici indispensabili per completare il curriculum formativo dello studente e garantire il conseguimento degli obiettivi
previsti dal corso di laurea. In particolare, nel primo anno è stato introdotto un insegnamento afferente al settore AGR/16 relativo alla microbiologia agraria con l'obiettivo di
fornire le conoscenze relative al ruolo diretto e indiretto dei microorganismi nel miglioramento delle produzioni agrarie. Nel secondo anno sono stati inseriti insegnamenti
affini afferenti ai settori AGR/07, relativo alla genetica agraria e miglioramento genetico, che ha l'obiettivo di fornire gli strumenti relativi al ruolo del genotipo delle colture
agrarie e del miglioramento genetico per migliorare le rese e la qualità delle colturee e AGR/12, relativo alla patologia vegetale, che ha l'obiettivo di fornire le conoscenze
avanzate relative ai sistemi di diagnostica e difesa delle colture agrarie.

Note relative alle altre attività
Il corso di laurea prevede un cospicuo numero di CFU da dedicare alla tesi di laurea, questa scelta è stata effettuata per permettere agli studenti di poter svolgere tesi
sperimentali dove possono apprendere il metodo scientifico per poter affrontare e risolvere problematiche nuove che possono incontrare nel mondo del lavoro. I 42 CFU
dedicati all'attività di tesi permetteranno di formare laureati con le competenze necessarie per affrontare il terzo livello della formazione università o essere pronti per attività
lavorativa presso enti di ricerca pubblici e privati. L'ampio spazio dato all'attività di tesi ha anche come obiettivo quello di insegnare agli studenti come trasferire le
conoscenze teoriche alla pratica, capacità richieste dal mondo del lavoro.

Note relative alle attività caratterizzanti
L'intervallo (0-18) è stato introdotto perché nel curriculum di Produzione Vegetale/Crop Production tra i caratterizzanti non è presente nessun esame di AGR/07 o BIO/11,
ma solo 6 CFU negli affini, mentre nel curriculum di Biotecnologie Vegetali/Plant Biotechnology i corsi di AGR/07 raggiungono 18 CFU.
L'intervallo (0-8) è stato introdotto perché attualmente non abbiamo tali corsi (0 CFU), ma in futuro potrebbero essere integrati e pertanto sono stati inseriti 8CFU.

RAD chiuso il 03/05/2019


